
Mattia Motta, giornalista professionista, nato il 10 luglio 1982 a Piacenza, tre figli. E’ componente 
per l’Italia del Freelance Expert Group della Federazione Europea dei giornalisti (Freg-Efj), dal 2015 
al 2023 è stato Segretario generale aggiunto della FNSI, e presidente della Commissione nazionale 
Lavoro autonomo della FNSI; ha seguito vertenze e contribuito ad organizzare Coordinamenti di 
giornalisti precari, freelance e cococo in diverse testate; è stato delegato, dal 2017 e fino al 2023, 
per la parte giornalistica alla Commissione Equo compenso giornalisti, in attuazione della legge 
233/2012 presso il Dipartimento Informazione Editoria (Die) di Palazzo Chigi; ha partecipato come 
delegato con diritto di voto ai congressi della Federazione Internazionale dei giornalisti (FIJ) ad 
Angers (2016), a Tunisi (2019) e Mascate (2022) e si è occupato dei temi della precarietà e della 
sicurezza sociale con mozioni fatte proprie dall’assemblea mondiale dei giornalisti.  
Ha collaborato al Festival del Diritto sotto l’organizzazione scientifica di Stefano Rodotà.  
 
E’ videomaker e fotografo, conduttore di eventi live e di piazza; autore di diversi mediometraggi e 
documentari, tra cui: “Da qui se ne vanno loro – storie di Resistenza in terra di ‘ndrangheta 
(2010)”, sulle attività di antimafia nelle terre confiscate a Pentedattilo (RC); in collaborazione con 
LILA e l’Ufficio Lavoro della Provincia di Piacenza è autore del documentario “Guanti di gomma” 
(2009) sulle discriminazioni sul lavoro delle persone sieropositive e del documentario prodotto 
dalla Camera del Lavoro di Piacenza in collaborazione con Istituto storico della Resistenza e 
dell’Età contemporanea di Piacenza, “Volti al lavoro”, sulla fondazione delle prime “borse del 
lavoro” in Italia a fine Ottocento (2021).  
 
Inizia il lavoro di cronista a 23 anni al quotidiano La Cronaca di Piacenza come collaboratore, al 
termine delle 150 ore previste dal POF del corso di studi in  “Scienze della comunicazione” della 
Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Parma; nel giugno 2006 è chiamato dal Direttore 
Gaetano Rizzuto al quotidiano Libertà di Piacenza e si occupa di nera e giudiziaria, di economia, 
politica e lavoro dal 2006 al 2019 collaborando anche con la televisione del Gruppo, Telelibertà; ha 
collaborato, tra gli altri, con ilfattoquotidiano.it, con Il Manifesto e con l’agenzia di stampa video 
internazionale Ruptly di Berlino e con la redazione di Report, Rai3; con articolo21.org e 
Collettiva.it; si occupa di lavoro, economia, esteri e ambiente e ha tenuto diverse docenze 
dell’ambito della formazione permanente per l’Ordine dei giornalisti; è ufficio stampa part-time 
della Camera del Lavoro di Piacenza. 


